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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-504 del 03/02/2021

Oggetto DPR 59/2013  -  DITTA LINGUERRI  GIANFRANCO -
BAGNARA  DI  ROMAGNA  -  CORREZIONI  AL
PROVVEDIMENTO  DELLA  PROVINCIA  DI
RAVENNA  N.  2252  DEL  13/07/2015  RELATIVO
ALL'ADOZIONE  DELL'AUTORIZZAZIONE  UNICA
AMBIENTALE (AUA) PER L'ESERCIZIO DI ATTIVITà
DI  RECUPERO  RIFIUTI  NON  PERICOLOSI  IN
COMUNE  DI  BAGNARA  DI  ROMAGNA,  VIA
MOLINELLO N. 25/D

Proposta n. PDET-AMB-2021-521 del 03/02/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno tre FEBBRAIO 2021 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna,
il Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna  

OGGETTO:  DPR  59/2013  -  DITTA  LINGUERRI  GIANFRANCO  -  BAGNARA  DI  ROMAGNA  -
CORREZIONI AL PROVVEDIMENTO DELLA PROVINCIA DI RAVENNA N. 2252 DEL
13/07/20215 RELATIVO ALL'ADOZIONE DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE
(AUA) PER L’ESERCIZIO DI ATTIVITA’ DI RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI IN
COMUNE DI BAGNARA DI ROMAGNA, VIA MOLINELLO N. 25/D 

IL DIRIGENTE

VISTE:
• la  Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle

Unioni e fusioni di Comuni;
• la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle

relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

• in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le
funzioni amministrative relative all'AUA di cui al DPR n. 59/2013 sono esercitate dalla Regione,
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di approva-
zione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla Struttura
Autorizzazioni  e Concessioni  (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedi-
menti di AUA;

CONSIDERATO che:

• con Provvedimento della Provincia di Ravenna n. 2252 del 13/07/2015 veniva adottata nei confronti
della Ditta Linguerri Gianfranco (CF/P.IVA: 01069580395), con sede legale e attività in Comune di
Bagnara di Romagna, Via Molinello n. 25/d, l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), ai sensi del
DPR n. 59/2013, comprensiva di:

• autorizzazione alle emissioni  in atmosfera in procedura ordinaria  (ai  sensi  dell'art.  269 del
DLgs 152/2006 e smi);

• autorizzazione allo scarico di acque reflue di dilavamento in acque superficiali (ai sensi dell'art.
124 del DLgs 152/2006 e smi);

• autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche in acque superficiali (ai sensi dell’art.
124 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi);

• comunicazione per attività di recupero rifiuti non pericolosi sottoposti a procedura semplificata
(ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e smi);

• nella  redazione  del  provvedimento  autorizzativo  sopracitato  si  è  incorsi  in  un  mero  errore
materiale, e precisamente  :  
nell'Allegato B) del provvedimento, relativo alle condizioni e prescrizioni specifiche da rispettare
per l'esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti non pericolosi in regime semplificato, nella
tabella che riporta le tipologie e quantità di rifiuti non pericolosi ammesse all'attività di recupero,
per la tipologia 7.1 "Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese
le traverse ferroviarie e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed elettriche
e frammenti  di rivestimenti stradali,  purché privi di amianto", veniva erroneamente trascritto il  codice
EER 171003 anziché 170103; 

RITENUTO,  pertanto,  di  dover  procedere  alla  correzione  del provvedimento  della  Provincia  di
Ravenna n. 2252 del 13/07/2015 sopracitato;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo;
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SI  INFORMA che,  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  196/2003,  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è
individuato nella figura del Direttore Generale di  ARPAE e che il  responsabile del  trattamento dei
medesimi dati è il Dirigente della SAC territorialmente competente;

SU  proposta  del  responsabile  del  procedimento  amministrativo,  del  Servizio  Autorizzazioni  e
Concessioni ARPAE di Ravenna:

DETERMINA

1. DI APPORTARE al   Provvedimento della Provincia di Ravenna n. 2252 del 13/07/2015,   rilasciato
alla Ditta  Linguerri Gianfranco (CF/P.IVA: 01069580395), con sede legale e attività in Comune di
Bagnara di  Romagna, Via Molinello n.  25/d, relativo all’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA),  ai
sensi del DPR n. 59/2013, l  a   correzion  e   di seguito riportat  a  : 

• l’Allegato B),   relativo  alle  condizioni  e  prescrizioni  specifiche  da  rispettare  per  l'esercizio  delle
operazioni di recupero dei rifiuti non pericolosi in regime semplificato è sostituito dall'allegato alla
presente determina dirigenziale.

2. DI TRASMETTERE il presente provvedimento, ai sensi dell'art. 4, comma 7) del DPR n. 59/2013, al
SUAP territorialmente competente per l'invio diretto alla Ditta Linguerri Gianfranco. Copia del presente
provvedimento è altresì trasmessa, tramite SUAP, agli uffici interessati dell'Unione dei Comuni della
Bassa  Romagna,  al  Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  Occ.le,  e  al  Servizio  Territoriale  Arpae
Distretto di Faenza-Bassa Romagna di Cervia per opportuna conoscenza 

DICHIARA che:

- il  presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da
parte del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

- il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai
fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del
vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

INFORMA che:

- ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura
del  Direttore  Generale  di  ARPAE e  che  il  Responsabile  del  trattamento  dei  medesimi  dati  è  il
Dirigente del Servizio Autorizzazioni e Concessioni territorialmente competente;

- avverso  il  presente  atto  gli  interessati  possono  proporre  ricorso  giurisdizionale  avanti  al  TAR
competente entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120
giorni; entrambi i termini decorrono dalla notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando
l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.

IL DIRIGENTE 
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA
Dott. Stefano Renato De Donato
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ALLEGATO B)

RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI IN REGIME SEMPLIFICATO

CONDIZIONI:

 La Ditta è iscritta al n. 79, classe 3, del registro provinciale delle imprese che effettuano attività di re-
cupero rifiuti non pericolosi sottoposti a procedura semplificata (ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. n.
152/06 e smi) per lo svolgimento dell'attività di messa in riserva (R13) e riciclo/recupero (R5) - nel ri-
spetto delle norme tecniche generali per il riutilizzo dei rifiuti, contenute nel DM 5 febbraio 1998 - re-
lativamente alle seguenti tipologie di rifiuto comunicate:

Tipologia di rifiuti

(Allegato 1 - Suballegato 1 del DM 05.02.98 e smi)

Attività di recupero

(Allegato 1 - Suballegato
1 DM 05/02/98 e s.m.i)

Quantitativi
massimi ammessi

(t/a)

7.1  Rifiuti  costituiti  da  laterizi,  intonaci  e
conglomerati di cemento armato e non, comprese
le  traverse  e  traversoni  ferroviari  e  i  pali  in
calcestruzzo  armato  provenienti  da  linee
ferroviarie, telematiche ed elettriche e frammenti di
rivestimenti stradali, purché privi di amianto

170101 - 170102 - 170103 - 170107 - 170904

7.1.3 lettere a), c)

R13 - R5
43.000

7.2 Rifiuti di rocce da cave autorizzate

010413

7.2.3 lettera f)

R5
1.000

7.4 Sfridi di laterizio cotto ed argilla espansa

101208

7.4.3 lettera d)

R5
6.190

7.6  -  Conglomerato  bituminoso,  frammenti  di
piattelli per il tiro al volo

170302

7.6.3 lettera b)

R5
5.000

7.11 - Pietrisco tolto d’opera

170508

7.11.3 lettera d)

R5
3.000

PRESCRIZIONI:

 Per ciascuna delle attività di recupero devono essere sempre rispettate le quantità e le modalità
previste  dal  Decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  5  Febbraio  1998,  come  modificato  dal  DM
186/2006.

 I  rifiuti  da  recuperare  devono  essere  stoccati  separatamente  dai  non  rifiuti  (End  of  Waste)
eventualmente  presenti  nell’impianto.  Inoltre,  i  rifiuti  da  recuperare  devono  essere  stoccati
separatamente  per  tipologia  di  rifiuti  in  cumuli  e/o  contenitori,  opportunamente  segnalati  con
l’indicazione del rispettivo codice CER.

 ntro il 30 aprile di ogni anno, ai sensi degli artt. 1 e 2 del decreto ministeriale n. 350 del 21/07/1998,
deve essere effettuato a favore di ARPAE, il versamento, su base annuale, del diritto di iscrizione. Il
pagamento dovrà avvenire secondo la seguente modalità: bonifico bancario Banca Unicredit spa IT
05 T 02008 02435 000104059154;  L'iscrizione nel  registro  delle  imprese e'  sospesa in  caso di
mancato versamento del diritto di iscrizione 

 La Ditta  è  tenuta al  rispetto  delle condizioni  e delle  norme tecniche generali  contenute nel  DM
05/02/98 e smi, nonché delle norme di cui al D.Lgs. n. 152/06 e smi in materia di registri di carico e
scarico, trasporto dei rifiuti e catasto dei rifiuti. 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


